
Assemblea Plenaria CGIE: Gli interventi del Ministro Di Maio, 

del Segr. Gen. Schiavone e del Sottosegretario Merlo. 

 

Di Maio (Maeci): Ora occorre una stagione di cambiamenti 

nelle procedure elettorali anche per l’estero 

Schiavone (Cgie) : Per le nostre comunità al tempo del Covid 

tutti noi siamo chiamati a rispondere con politiche ambiziose 

ROMA – Si è tenuta online la 44esima Assemblea Plenaria del Cgie 

con la partecipazione del Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio: per 

la prima volta dal suo insediamento alla Farnesina, il Ministro ha 

incontrato il Cgie. L’argomento della Plenaria non è casuale, come 

ha anticipato Michele Schiavone quale Segretario Generale del 

Cgie, e ha per oggetto la situazione emergenziale del Covid, ossia 

come l’Italia ha vissuto il lockdown e come il Governo intenderà 

promuovere le politiche per i connazionali all’estero. “Mi fa piacere 

prendere parte per la prima volta alla Plenaria del Cgie: ringrazio il 

Sottosegretario Merlo e tutti i consiglieri del Cgie per il lavoro 

svolto durante il periodo emergenziale. Da sempre la Farnesina 

segue la collettività delle comunità espatriate”, ha esordito Di Maio 

ricordando gli ultimi eventi come quello del referendum. “I risultati 

della tornata referendaria sul taglio dei parlamentari sono in linea 

con i precedenti e questo dà atto dell’impegno della rete 

diplomatico-consolare. Ora occorre una stagione di cambiamenti 

nelle procedure elettorali, si parla tanto di una riforma della legge 

elettorale va attuata e riguarderà anche la legge elettorale per 

l’estero, sono sicuro che fornirete il vostro contributo con i Comites 



e le associazioni”, ha aggiunto Di Maio che ha anche rilevato la 

necessità di rafforzare il legame con gli italiani all’estero. Il 

Ministro ha poi parlato della accresciuta domanda di assistenza in 

tempo di Covid da parte degli italiani all’estero e dell’aiuto fornito 

all’Italia durante questa crisi da parte dei connazionali nel mondo e 

degli italo discendenti.  Per quanto poi riguarda i numeri degli 

interventi in favore degli italiani all’estero desiderosi di rientrare Di 

Maio ha aggiunto: “Ci sono state oltre 1000 operazioni in oltre 180 

Paesi: in totale 111mila connazionali sono rientrati. Da fine gennaio 

ad oggi le chiamate alla sala operativa dell’Unità di Crisi sono state 

200mila: 6 milioni di euro sono stati i fondi aggiuntivi per 

l’assistenza ai più bisognosi. Abbiamo anche agevolato il rientro di 

diversi italiani con sussidi per gli acquisti dei biglietti”, ha 

evidenziato Di Maio parlando inoltre della necessità di integrare e 

coinvolgere al meglio la nuova generazione di emigrati italiani 

anche in vista del prossimo rinnovo dei Comites e del Cgie. Il 

Ministro ha anche segnalato le misure prese per piccoli e micro 

imprenditori, per l’apprendimento scolastico e le risorse stanziate 

in favore dei progetti dei Comites volti ad informare e assistere le 

collettività all’estero. 

All’orizzonte c’è dunque la promozione di una più ampia 

partecipazione delle nostre comunità. Il Ministro ha quindi 

affrontato la questione dell’accelerazione della sperimentazione del 

voto elettronico. “Nella legge di bilancio del 2020 abbiamo 

stanziato 1 milione di euro proprio per questa sperimentazione. 

Viminale, Farnesina e Ministero dell’Innovazione hanno avviato un 

tavolo di consultazione per assicurare le modalità operative più 

sicure”, ha sottolineato Di Maio soffermandosi poi sui servizi 

consolari che hanno visto un potenziamento nella digitalizzazione 

e garantito l’operatività della rete anche durante la pandemia. Il 

Ministro ha voluto ricordate il servizio Fast It, la piattaforma Pago 



PA e poi Innovitalia, la piattaforma che riunisce i ricercatori italiani 

all’estero. Di Maio ha inoltre segnalato di aver chiesto il 

rifinanziamento del fondo per la promozione della lingua e della 

cultura italiana , al fine di far coltivare ai nostri 

connazionali  identità e valori, ma più in generale per dare 

impulso  al Sistema Paese, sulla scena internazionale . Un 

questione,  questa dei fondi, che riguarda da vicino gli enti gestori. 

Il Ministro si è infine soffermato sia sull’importanza dei Comites e 

dei Cgie nella prossima fase di ripresa , come canali informativi nel 

mondo da e per l’Italia, sia sulla campagna informativa promossa 

dalla Dgit per il “Turismo delle Radici”, che in una situazione meno 

emergenziale rappresenterà un importante volano per la crescita del 

turismo. 

Il Segretario Generale Michele Schiavone ha in primo luogo 

espresso un ringraziamento all’Unità di Crisi, ma ha poi incalzato 

subito con un’ampia e schietta riflessione su quale sia il destino 

della natura del Cgie e più in generale del ruolo degli italiani 

all’estero nel rapporto con le istituzioni italiane. “Leggendo 

sommariamente le tabelle inviateci, di fronte al radicale 

cambiamento delle nostre comunità al tempo del Covid, credo non 

sia sufficiente sentirsi solo a posto con la coscienza per aver svolto 

il proprio dovere – ha affermato  Schiavone– e tutti noi siamo 

chiamati a rispondere con politiche ambiziose come ha fatto per 

esempio l’Ue con il Next Generation”, ha spiegato il Segretario 

Generale citando misure come il Cura Italia e il decreto Rilancio. 

“Sono manovre che hanno richiesto 100 miliardi di euro di 

spostamento nel bilancio ma agli italiani all’estero sono andati solo 

alcuni milioni. I nostri 6 milioni di italiani e gli svariati milioni di 

italo-discendenti si sono mossi con grande slancio umanitario 

concorrendo con rimesse e materiale sanitario a venire in aiuto alla 

Madrepatria quando questa era divenuta l’area di maggior contagio 



e modello di riferimento per combattere il virus. Ora bisogna 

riconoscere il grande senso valoriale della nostra comunità, del Cgie 

e dei Comites così come del mondo associativo e dei soggetti 

erogatori dei servizi nonché della rete diplomatico-consolare. Lo ha 

fatto con calore il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, e 

ce lo saremmo aspettato anche dal nostro Presidente (Di Maio, 

ndr)”, ha proseguito Schiavone ricordando poi la mancata 

attuazione delle proposte di riforme, come quella dei Cgie e dei 

Comites approvate dall’Assemblea Plenaria nel 2017, e quella sul 

voto estero.  In proposito il Ministro Di Maio ha replicato 

sostenendo che “non si tratta di problemi amministrativi bensì 

politici e che sarà fatto tutto il possibile per provvedere”. Il Ministro 

ha anche rilevato come la pandemia e la Brexit rappresentino le 

grandi sfide dei prossimi mesi per gli italiani all’estero che a loro 

volta si presentano come un grande propulsore per il commercio 

italiano. 

Schiavone ha poi evidenziato la questione dei lavoratori all’estero 

e in particolare quelli frontalieri per i quali occorre giungere allo 

Statuto: su tutte è stata ricordata la situazione in Svizzera e in 

maniera specifica nel Ticino dove le condizioni dei connazionali 

sono più dure e dove maggiormente si è fatta sentire la pressione 

per il recentissimo referendum svizzero riguardante proprio la 

mobilità straniera in Svizzera. Schiavone ha anche parlato del 

sistema dell’editoria e informativo per gli italiani all’estero nonché 

del ruolo dei patronati. Vi è poi l’emergenza sociale e politica in 

Venezuela e quella nell’UK per la Brexit. Schiavone ha inoltre 

sottolineato la necessità di fornire risorse adeguate ai Comites che 

“attualmente hanno anche difficoltà ad assumere personale di 

segreteria come invece previsto per legge”. Il Segretario Generale 

ha anche parlato della nuova Circolare per la promozione di lingua 

e cultura, evidenziando come stiano registrando notevoli difficoltà 



applicative per gli enti gestori dai quali è stata richiesta una 

revisione. Schiavone ha infine sottolineato gli impegni per l’anno 

prossimo: l’anno dantesco e magari anche l’auspicata quarta 

Conferenza Permanente Stato-Regioni-Province Autonome-Cgie. 

E’ stata infine menzionata la convenzione stipulata con l’Università 

di Palermo e quella con il Museo dell’Emigrazione di Genova. 

Quindi sono stati ricordati il Piano per il Sud ed il Piano per l’Export 

nonché il G20 e l’istituenda Commissione bilaterale per gli italiani 

all’estero. (Simone Sperduto/Inform) 

 

 

Gli interventi dei consiglieri e dei parlamentari della 

circoscrizione Estero alla prima sessione online della 44esima 

Assemblea Plenaria del Consiglio Generale  

martedì, 29 Settembre 

  

ROMA – La 44esima Assemblea Plenaria del Cgie si è aperta con 

gli interventi del Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, e del 

Segretario Generale del Cgie, Michele Schiavone. “Ora occorre una 

stagione di cambiamenti nelle procedure elettorali anche per 

l’estero”, ha spiegato Di Maio. “Per le nostre comunità al tempo del 

Covid tutti noi siamo chiamati a rispondere con politiche 

ambiziose”, è stata la posizione di Schiavone.  

Sono quindi intervenuti i consiglieri Cgie, alcuni parlamentari eletti 

nella Circoscrizione Estero e infine ha chiuso la videoconferenza il 

Sottosegretario agli Esteri, Ricardo Merlo. Ha aperto il dibattito 

Mirko Dolzadelli (Cgie-Frontalieri Cgil/Cisl/Uil) parlando della 

situazione in Svizzera “degenerata negli ultimi anni con toni anche 

xenofobi nei confronti dei cittadini italiani e in particolare dei 
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lavoratori frontalieri”, ha lamentato Dolzadelli facendo particolare 

riferimento al Canton Ticino nonostante “molti nostri lavoratori 

siano impiegati proprio nella sanità ticinese e abbiano in questi mesi 

difficili contribuito molto, dando l’anima a prescindere dalla 

bandiera o dall’identità”, ha aggiunto il consigliere ricordando il 

referendum promosso in Svizzera per limitare la mobilità dei 

lavoratori stranieri: “referendum per fortuna non passato a livello 

confederale”.   

Norberto Lombardi (Cgie-Pd) ha sottolineato la pagina nuova che 

si è aperta a livello europeo in fatto di aiuti e gli stessi ingenti sforzi 

messi in campo dal Governo italiano “mentre per i connazionali 

all’estero si continua a pensare che bastino gli strumenti ordinari 

per gestire questa situazione in tempi di pandemia”. Un commento 

è andato quindi inevitabilmente alla prossima legge di bilancio che 

“tutti sappiamo essere ormai una coperta troppo corta”, ha 

evidenziato Lombardi preoccupato anche dall’incognita relativa 

agli stanziamenti futuri finalizzati alla promozione di lingua e 

cultura italiana all’estero, per la quale al momento si sta usando il 

budget residuo in dotazione.  

“Nel 2020 è fissata la scadenza del fondo quadriennale per la 

promozione di lingua e cultura italiana”, ha ricordato Lombardi che 

ha lanciato un appello anche sul fronte della promozione turistica. 

La nuova consigliera Maria Candida Imburgia (Cgie-Uil) si è detta 

fiduciosa di poter offrire il proprio contributo.  

Il pensiero di Imburgia è andato al mondo del lavoro stravolto 

dall’emergenza in corso, a livello globale, anche a fronte 

dell’aumento generale dei flussi migratori. Per quanto riguarda la 

mobilità italiana, non c’è solo la cosiddetta “fuga di cervelli” ma 

soprattutto c’è un flusso di persone che “nei Paesi esteri si adattano 

svolgendo lavori a volte dequalificati e sottopagati”, ha spiegato 



Imburgia richiamando l’attenzione sulla questione della 

convenzione tra patronati e Maeci. Luigi Billé (Cgie-UK) ha voluto 

ricordare il grande supporto dato al Pil nazionale dalle nostre 

comunità estere “raggiungendo la soglia del 5% quindi una cifra 

compresa tra 70 e 80 miliardi di euro annui”, ha spiegato il 

consigliere evidenziando però anche un problema: quello della 

contraffazione dei prodotti che colpisce tanto le nostre comunità 

all’estero quanto la nostra economia . “Gli italiani all’estero sono 

ormai come una regione e come tale hanno bisogno di supporto 

istituzionale adeguato.  

Una proposta sulla quale riflettere dopo il referendum sulla 

riduzione dei parlamentari – ha aggiunto Billé – è quella della re-

istituzione, perché è già esistito, del Ministro degli Italiani nel 

Mondo e inoltre vanno potenziate le rappresentanze territoriali 

come Cgie e Comites”. Franco Papandrea (Cgie-Australia) ha 

parlato delle problematiche legate all’assistenza istituzionale ai 

connazionali in difficoltà in un territorio così lontano come 

l’Australia. 

Rodolfo Ricci (Cgie-Filef) tornando sulla questione del referendum 

ha ribadito che le comunità territoriali hanno pieno diritto ad essere 

rappresentate ai massimi livelli istituzionali. “Abbiamo bisogno di 

una nuova politica integrata per l’emigrazione: il fatto che 

storicamente l’interlocutore privilegiato sia il Maeci non implica il 

fatto che non ci debba essere un coordinamento più ampio”, ha 

spiegato Ricci evidenziando come nell’affrontare le questioni 

migratorie ci siano condizioni che vanno oltre le prerogative del 

Maeci.  

“E’ il caso delle persone più deboli, maggiormente colpite durante 

la pandemia, o degli effetti socio-economici che hanno avuto un 

impatto più pesante sui lavoratori precari non coperti da garanzie 



assistenziali o contributive”, ha aggiunto il consigliere 

menzionando quindi questioni che riguardano per esempio il 

Ministero del Lavoro o il Dipartimento per le Politiche europee. 

“C’entrano in alcuni casi anche le Regioni, se parliamo del rientro 

in Italia di lavoratori che necessitano di essere reinseriti”, ha 

sottolineato Ricci richiamando infine l’attenzione sulla necessaria 

semplificazione burocratica degli interventi.  

“Questo non vale solo per nuove misure ma anche per quelle già 

esistenti. Per esempio l’ex legge 845 sulla formazione professionale 

e l’orientamento dei lavoratori all’estero, a titolarità del Ministero 

del Lavoro, che è ferma da oltre dieci anni e che da un punto di vista 

formale necessiterebbe soltanto dell’emanazione di bandi da fare 

con tavoli di lavoro congiunti con Cgie e Maeci: per questi bandi 

serve solo una volontà politica”, ha concluso Ricci ricordando gli 

eterni meandri della burocrazia italiana che fungono da freno a 

mano per il Paese. Manfredi Nulli (Cgie-UK) ha ricordato 

l’obiettivo di poter organizzare, almeno online, entro la fine 

dell’anno la tanto attesa Conferenza Permanente Stato-Regioni-

Province Autonome-Cgie.  

“Le tematiche finora sviluppate in preparazione della Conferenza, 

poi rinviata, dovranno essere riviste proprio alla luce degli sviluppi 

del Covid e del suo impatto sulle nostre comunità estere”, ha 

spiegato Nulli. Mariano Gazzola (Vicesegretario Generale Cgie-

America Latina) ha parlato della situazione pandemica che resta 

molto critica in molti Paesi latinoamericani in alcuni dei quali non 

si sarebbe ancora raggiunto il picco.  

“Avevamo richiesto di tener conto di questa situazione per i fondi 

aggiuntivi da destinare ai diversi continenti perché il nostro 

fabbisogno non sembra essere adeguato a quelle che saranno le 

conseguenze della pandemia nei nostri Paesi”, ha spiegato Gazzola 



riferendosi naturalmente ai Paesi dell’America Latina. Gazzola ha 

anche affrontato la questione relativa ai problemi riscontrati nella 

rete diplomatico-consolare. “Siamo più che coscienti degli sforzi 

fatti dal Governo per venire incontro alle necessità delle nostre 

comunità dal punto di vista assistenziale proprio in questa fase ma 

le carenze del personale e delle strutture della rete rende difficile 

raggiungere i connazionali più distanti dalle sedi consolari”, ha 

evidenziato Gazzola.  Il Vicesegretario ha concluso esprimendo 

soddisfazione per la volontà del Ministro degli Esteri di 

approfondire un tema come quello del Patto per l’Export insieme al 

Cgie. 

Laura Garavini (IV), senatrice eletta nella ripartizione Europa, ha 

espresso soddisfazione per l’impegno del Governo in questi mesi 

difficili. “Un obiettivo raggiunto però grazie al lavoro di sinergia 

svolto anche con le rappresentanze come quella del Cgie e la 

pressione esercitata sul Parlamento da noi in maniera congiunta”, 

ha commentato Garavini riferendosi al lavoro spesso trasversale da 

parte degli eletti nella Circoscrizione Estero che ha superato le 

divisioni partitiche.  

La senatrice ha ricordato misure importanti come l’estensione del 

reddito di emergenza anche agli italiani rientrati dall’estero e 

nuovamente residenti nel nostro Paese; discorso analogo per 

l’ecobonus esteso ai residenti all’estero proprietari di un immobile 

in Italia. “Ci saranno misure speciali anche per gli enti gestori che 

hanno avuto difficoltà per l’emergenza sanitaria”, ha aggiunto 

Garavini sottolineando come la pandemia abbia accentuato crisi 

comunque preesistenti. “Bisogna aumentare la dotazione del fondo 

cultura, spalmato su più anni, che sia la ripresa di ciò che 

prevedemmo nel 2016 con il Governo Renzi per l’offerta di lingua 

e cultura italiana all’estero.  



Anche sulla Circolare 3 bisogna insistere affinché gli enti gestori 

vengano messi nelle condizioni di implementare al meglio le 

direttive previste dalla circolare. Infine serve chiarezza sulla data 

per il rinnovo dei Comites e anche qui dobbiamo esercitare 

pressione in modo congiunto”, ha concluso la senatrice dicendosi 

contraria all’idea di testare il voto elettronico sugli italiani 

all’estero, specialmente per le elezioni politiche. Fernando Marzo 

(Cgie-Belgio) ha chiesto che venga ripristinato il fondo per la 

promozione di lingua e cultura per non mandare in crisi gli enti 

gestori. Franco Dotolo (Cgie-Migrantes) ha lamentato da parte della 

rete diplomatico-consolare un mancato coinvolgimento della 

rappresentanza territoriale per veicolare un’informazione diffusa e 

più approfondita  anche in occasione del recente referendum. 

Tre sono le piste sulle quali agire, secondo Dotolo: “necessità di 

rimodulazione tecnica ed editoriale del sito del Cgie, valutazione 

della possibilità di diffondere programmi radiofonici via web, 

rivitalizzazione della rete delle testate italiane per l’estero”. Inoltre 

Dotolo ha prospettato l’idea di un’indagine capillare da parte dei 

Comites per avere un’informazione accurata nella circoscrizione di 

riferimento.  

Nello Collevecchio (Cgie-Venezuela) ha ricordato che gli italiani 

del Venezuela sono in emergenza nel più ampio significato del 

termine. “Fuori da Caracas per fare benzina occorre attendere molto 

giorni in un Paese che ha  una grande riserva di petrolio. Quindi il 

dramma del Paese unito a quello del Covid significa una tragedia 

quotidiana”, ha lamentato Collevecchio.  

Silvia Alciati (Cgie-Brasile) ha chiesto al Sottosegretario Merlo di 

poter intervenire in favore dei connazionali in America Latina per i 

quali “c’è la proibizione di rientro in Italia escludendo solo le 

ragioni di estrema necessità: quindi cittadini che si sentono lesi da 



questa proibizione sentendosi altresì cittadini di Serie B per questa 

impossibilità a poter rientrare in Italia”, ha spiegato Alciati.  

Tony Mazzaro (Cgie-Germania) ha ricordato la presenza di tanti 

italiani nei consigli comunali e nei parlamenti locali, che potrebbero 

far cambiare atteggiamento per esempio al mondo della scuola 

tedesca per quanto riguarda l’insegnamento di lingua e cultura 

italiana. Fucsia Fitzgerald Nissoli (FI), deputata eletta nella 

ripartizione America Settentrionale e Centrale, ha menzionato la 

necessità di arrivare ora a delle riforme istituzionali anche per “una 

Circoscrizione Estero spesso dimenticata”, ha spiegato Nissoli 

citando il risultato referendario che ha riformato l’assetto numerico 

del Parlamento.  

“E’ importante anche l’elezione per il rinnovo di Cgie e Comites e 

ho richiesto con una risoluzione che ci sia una data certa; va poi 

aggiornato anche il registro Aire. Sulla Commissione bicamerale 

abbiamo invece superato lo scoglio dell’esame in Commissione”, 

ha aggiunto Nissoli auspicando una riforma del voto all’estero. 

Isabella Parisi (Cgie-Germania) ha richiesto delle riforme che 

riguardino anche le rappresentanze. Daniela Magotti (Cgie-

Confsal) ha posto l’attenzione sulle affermazioni istituzionali 

riguardanti la diffusione di lingua e cultura italiana all’estero: “essa 

rimane una mera enunciazione che non trova riscontro nelle 

politiche scolastiche all’estero”; ha spiegato Magotti ricordando 

come nel 2017, in applicazione del decreto ‘Buona Scuola’ è stata 

prevista la suddivisione delle competenze tra Maeci e Ministero 

dell’Istruzione “con una mancanza nell’assegnazione del 

personale”. 

Ha chiuso il dibattito il Sottosegretario agli Esteri, Ricardo Merlo, 

auspicando il mantenimento di tutti i fondi dei capitoli destinati agli 

italiani all’estero e non solo quello dedicato alla promozione di 



lingua e cultura. “L’aspirazione nella legge di bilancio è quella di 

mantenere i fondi senza diminuirne alcuno”, ha spiegato Merlo 

sostenendo che l’attuale legge elettorale non possa continuare così 

com’è per tutti i problemi avuti nelle scorse elezioni.  

“Con meno posti in Parlamento rischiamo di entrare in una 

situazione molto difficile, ma dobbiamo parlare anche di modalità 

di voto all’estero”, ha aggiunto Merlo che non ha ancora visto alcun 

sistema elettronico in grado di fornire ogni sorta di garanzia. 

“Faremo una prova coi Comites”, ha annunciato il Sottosegretario 

preoccupato però anche dal fatto di andare alle prossime elezioni 

politiche con l’attuale sistema e elettorale.  

“Serve arrivare ad un voto trasparente al 100% e con meno costi 

all’estero per quanto riguarda l’elezione di Cgie e Comites, 

l’importante sarà inserire nella legge di stabilità i fondi necessari. 

Quest’anno abbiamo dovuto posticipare ma l’anno prossimo 

dovremo fare queste elezioni”. Sulla rete diplomatico-consolare 

Merlo ha parlato di grandi sforzi e stanziamenti dal 2017 ad oggi 

per aumentare la quantità di impiegati di ruolo.  

Le questioni burocratiche a volte fanno in modo che le cose non si 

concretizzino. Da giugno del 2021 speriamo di avere a disposizione 

i primi 300 giovani nuovi impiegati di ruolo dopo una formazione 

alla Farnesina. L’idea è anche aumentare il contingente dei 

contrattisti”, ha precisato Merlo.  Per lo svolgimento del recente 

referendum Merlo ha ringraziato tutti i lavoratori del Maeci. Per il 

divieto di rientro in Italia dei connazionali Merlo ha spiegato che 

questa decisione è del Ministero della Salute. Anche io penso che 

chi ha il passaporto italiano debba poter rientrare quando vuole ma 

in altri Paesi ci sono addirittura ancora divieti di circolazione interni 

come in Argentina.  



Sono tornati dei divieti anche in alcuni Paesi europei. Capisco 

questa situazione, che credo non sia neanche costituzionale perché 

una persona col passaporto italiano dovrebbe poter rientrare in Italia 

quando vuole, però è una situazione particolare”, ha ribadito e 

concluso Merlo. (Simone Sperduto/Inform) 

 

 


